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L_~' . . '\,. L~ o D' I -: "-
Delle Te,ifiere da Seta~ 

~c Hi potrebbe in viue carte ' 
. · Raçc~*ar diparte}n Eart~ . i 

Del Telar le degne lodl? -. 
r; . Con il quaie in canti mo~U I : : ) 

Si fofienta il {eme humano, ( • 
E fi vlen di mano in mano J. 

- ' Adornarqlleftohemi[pero ~);, ' )1 j ,i 
Col fup nobi! magill:ero, I 

Poiche-Prineìpi, e Signori; ,) .;"1 

Ji)uchi, lt_~itJ: Imper.acorJ • .,: '. 
Dame, Conci, e Cauallieri~ 

• De" fÙOl degai lauorieri · : ~ "' I () I C( 
VannG adorni in tutti i canti 
Con fuperbi, e ricchi manti, 
E con habili pompolì . 
ComparifooAo gratioli 
Alla villa d'ogni gente; , 
Perche il tetfer'primamentè 
Fù cronato per velHre, .. ~'. 
Per cetare"eper.'çoprire .; 
Qgel ch'è ille~g-:à:",ed~ 
Perche pria;come re .fiere, 

. Solean giq~ljJlUoroini rudi • 
,' . . :;. Perti bofcJtf.fctan. i;;e iiiidi, t r.:m ~ C g fl , 

v 

ConuerCaqdo~nelle feIu'e, J" '. I ,1 
Comebefiie.èonlebelue, ~· - - -,-
. -: - - --,-:-,.~- -,;-- :- ~ - ...., t <"en~';. 

.. •• ~ Jita 

Senza purvna creanza; . 
Ma poi ch'Aragoe l'vfanza; 
O di lei Pallade prima, 
Del Telar crouò la [erima, 
Lalfar gli huomini i eengiali, 
E i feluatici animali, 
E le fI;oode. e le verdure 
Delle [elue ompro[e, e fcure, 
E queì1iti afpri, e difertì, 
Et eifendofi coperti 
Di bei panni, & adobbati~ 
COlllinciaro in vari j lati 
A fondar Cittadi, e Ville, ' . 
]E contrade à mille, à milIe,' 
Onde in breue tutto il Mondo 
Si fè bello, almo, e giocondo, 
Et i fiudi, e le dot.trine, 
Le virtù, Ie.di[cipIine 
Cominciaro à dar principio; 
:e: ciafcun fi fè mancipio 
Dalle roze habitationi, 
Come in ciò l'opinioni 
De gli antichi danno inditio; 
Tal che fol quefto dfercitio 
Del ben viner diè la forma, 
E fù à gli huomin fpecchio,e norma 
Di proceder ciuilmence, . 
Onde poi andar fouente 
Varie core inuefl:igando, 
E Q{:! tetfer rit.rouando ---- -- -- - - -- --- -_ .. ---"':"-

la~ 
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Lauoderi alti, e pregiati 
Di Veluti, e di Brocati, ' 
E Damafchi, & Ormenni, 
E Cendali, c Rafi fini, 
T~le d'oro pretio[e, 
Con tant'opre indullriofe, 
Che farebbon lunghe :l..dire; 
Sì ch'io voglio riferire~ 
Che'l Telar fra cucci quanti 
Gli eflercitij i primi vanti 
Hoggi porta in ogni loeo; , 
E però quiui per gioco 
V'appreCemo vnà Teffiera, 
Qyal vedrete in che maniera 
Si diporta nel Telaro, 
E coo che arto voieo, e raro 
Trà la Spela fra le file, 
E com'è tutta gentile 
Nellllenar le Calcol'anche 
Hor col da1lro, hor col finillto 
Piede, quì, come vedete; , 
Mail--w.ntnfro Centirete 
Tra J~i fatco,.e {h Fanciulla, 
Che fi gode, e ti traftulla. 
Sol di farla-d,ifperare. 
Che da lei per imparare 
Ogni giorno "iel1 à fcola, 
Et è detta Nefciola, 
Che be n nc:fcia è à dir'il vero; 
Perche mai al1auoriero 

\ 

NOQ 

Non iI vuoi :1uuicinare, (l J m 
Ma frà fempre à fdormiacchiare. 
O à far qualche bagatelle; 
E ~:elrempie le Cannelle, 
Le {Compiglia, ouer le afconde, 
Per non farle, e poi rifpondc: 
Alla Mafrra, le gli grida, 
Anzi par, che fempre rida 
D'ogni {U ,l riprentione, 
Onde al fin con vo cafrone 
La Maefira l'accarezza~ 
E fi Ieua l'alrerezza, , 
Come quiui intenderete, , 
Se qucfta. Bat~eletta leggerete: 

Contrafia ftJ MadonnA Sem!!iciattA 
'It/f'iera dA. Set4, e Id Ne/ii/ol" 

fUd Diftepllil. 

N E(ciola non dormire, 
Ch'io ti giuro in fede mia, 

Se mi fai punto infrlzzire, 
Ch'io fatò qualche pazzia, 
Hor lauora, e tocCa via, 
Nè far più ch'io l'habbia ~ dire. 

Ne{ciola non dormire .. 
Manra mia non mi cri date, 

Ch'io fò più di quel ch'io po(fo, 
Ma voi femprc mi mangiate, 

E d'ogn~ 
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E d'ogo'hor mi {ete adotro; . • .~,. ~ 
lo la,t.loro'à pùì non pollo, 
E 009 sò quel che vogliate. 

Manra.mia nOll mi {;ridaee; 
Il mafan, .che Dio. ti dia, 

Tu lauori an difgratiata ? 
Se fo rnacchi tuttauia, 
E fe.i fempre addQrmentat3, 
Ma col legno, [cia-gurata, 
Ti farò ben rifentire. 

NefcioJa non dormire.' 
Mafica mia ditemi vn poco, 

Non hò empite le cannelle, 
E polla hò la carne aJfuoco, 
E lauate le fcudeIIe ? 
Ma voi (ete vna di quelle, 
Che già mai vi contem:àte. 

. 
, tO" 

:5' 

Mafira mia non micdà.ate~ 
Ah linguaccia ferpeptina, -

OE.aodo fefri tanti fatti ? 
Di ribalda, di alfaffina, 
Dì ben sù, non far tanti atti, 
Ma bifogna, ch'io ti gratti, 
Ch'io non poll'o ,più foffrire, Nefcio1a~ 

lo vi dico all'e{pedita, 
Che voi1ète fafiidrofa, 
E il ceruel vofrro v'jnuica 
A eridar per ogni cofa : 
Ma s'io fon sì fonnacchiofa; 
Per{;he via non nJi cacciate.? 

~ "'" .- -- Mall:ra~ 
lo -

lo lo vò dir' à tua madre, 
'. Pria che l'eaghi à tal'eifetto, 

E mofirar'anco à tuo padre, 
Che da te viene il ditfetto, 
Poi andrai :l tuo diletto, 
Che con t.e non vò impazzire. Nefciola. 

Dite pur quel che volete, 
Che di Jor non hò paura, 
Perche,[an ben, che voi fece 
Fafridiofa oltra mifura) 
]E di si fatca natU;ra, 

. Che cridando v'ingralfate~ 
'O che lingua ma1adecc3, 
, O che lingua fcelerata, 

Par';i te, ch'ella s'affetca 

~1aara. , 
} 

" tJ A rifponder fra sfacciata? 
Ma c'hò tanto comportata, 

• .r;, €lt'io non poffo p~u patire. NefciGIa. 
Oime Mafrra non 1111 date, ;"i·~ 

Ch'io farò buona figliuola, , 
Non piti; oime} che m'ammazzatè 
Con le punte della Spola, 
Oime Dio, che'1 [angue cola, 
Oime Mafrra non menate. MaGra. 

Piglia qu~Ra forfalltella, . 
- E quefr'alera in fui mofl:acclO, 
L Et impara, la dardelta ' . : 

Di menar per tuo [olacelO, 
Ma farò plgarei il dacio, 
~~ mai più t'odo ciccir~~ Nefdol;1. 

Non 



Non più, oirne, cara Maeflra; , , 
Non più, oime, c'hormai fon morta~ 
Oime Dio l'orecchia de!lra, 
Qime il na[o, oirne, che fiorta 
Son nel collo, ah Mafira accorta 
La voflr'ira hormai fermate. Mafira. 

Farai tu più tal 'errore 
Di più far chiacchiare tante? 
Ti darà l'animo,e'} core 
D'efrer più tanto arrogante ? 
Sarai più, com'eri inante, 

. Prep3rata à contradire ? 
Oime nò Maefira mia, 

Anzi ogo 'hor [arò parata 
Per feruirui tuttàuia, 
li. honorarui apparecchiata, 
Che m'hauete humiliata 
Con le fpelfe ball:onate. . 

Horsù dunque io ci perdono, 
Leua sLÌ, ch'io fermo il legno; 
Alla fè, che ql1efio [uono 
Fà fie nefcie fiar'al regno, 
II balton è vn'vnto degno, 
Ch'ogni puzo H guarire. 

Nefciola; 

v 
.. ! 

Malha. 
; 

) 

Nefciola non dormire~ , 

l ,L FINE. l 
• l 

•• .. ... -
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